


  

 

Comune di SANTARCANGELO DI R. 

Provincia di RN 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 

OGGETTO: INTERVENTI DI ADATTAMENTO FUNZIONALE, PRESSO LA SCUOLA MEDIA 
“TERESA FRANCHINI” SUCCURSALE DELLE AULE DIDATTICHE IN 
CONSEGUENZA DELL’EMERGENZA SANITARIA DA COVID-19. 
CUP C44H20000430006 

COMMITTENTE: COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA - 

CANTIERE: SEDE SUCCURSALE: VIA GALILEI, 2 
47822 - SANTARCANGELO DI R. (RN) 

  
SANTARCANGELO DI R., 13/08/2020 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL COMMITTENTE 
 
 

_____________________________________ 
(RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ARDINI ARRIGO) 

 
 
 
 
 
 

Geom. Garattoni Alessandra 
Piazza Ganganelli, 1 
47822 Santarcangelo di Romagna (RN) 
Tel.: 0541/356259 - Fax: 0541/356259 
E-Mail: a.garattoni@comune.santarcangelo.rn.it 



LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Lavori di manutenzione straordinaria infissi 
OGGETTO: INTERVENTI DI ADATTAMENTO FUNZIONALE PRESSO LA SCUOLA MEDIA 

“TERESA FRANCHINI” SUCCURSALE DELLE AULE DIDATTICHE IN 
CONSEGUENZA DELL’EMERGENZA COVID-19- CUP C44H2000043006.  

 
P.d.C./D.I.A./S.C.I.A.:   
Importo presunto dei Lavori: 84.962,00 euro 
Oneri di sicurezza: 1.062,28 euro 
Importo complessivo dei lavori:  
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 
Numero di lavoratori autonomi: 0 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 160 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori:  presumibilmente dal 01/10/2020 
Data fine lavori (presunta): 30/11/2020 
Durata in giorni (presunta): 60 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo sede succursale: Scuola Media Teresa Franchini - succursale - Via Galilei 2 
CAP: 47822 
Città: SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RN) 
Telefono / Fax: 0541-356259     0541-356277 
 
 
 
 

 

 



 

COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA 
Indirizzo: PIAZZA GANGANELLI N. 1 
CAP: 47822 
Città: SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RIMINI) 
Telefono / Fax: 0541-356259    0541-356277 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: ARRIGO ARDINI 
Qualifica: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Indirizzo: PIAZZA GANGANELLI 1 
CAP: 47822 
Città: SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RN) 
Telefono / Fax: 0541/356262     0541/356277 
Partita IVA: 01219190400 
Codice Fiscale: 01219190400 



 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: GARATTONI ALESSANDRA 
Qualifica: GEOMETRA 
Indirizzo: PIAZZA GANGANELLI, 1 
CAP: 47924 
Città: RIMINI 
Telefono / Fax: 0541/359259 
Indirizzo e-mail: a.garattoni@comune.santarcangelo.rn.it 
Data conferimento incarico: 11/08/2020 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: ARRIGO ARDINI 
Qualifica: RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Indirizzo: PIAZZA GANGANELLI 1 
CAP: 47822 
Città: SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RN) 
Telefono / Fax: 0541/356262     0541/356277 
Indirizzo e-mail: a.ardini@comune.santarcangelo.rn.it 
Codice Fiscale: / 
Partita IVA: / 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: ALESSANDRA GARATTONI 
Qualifica: GEOM 
Indirizzo: PIAZZA GANGANELLI, 1 
CAP: 47822 
Città: SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RN) 
Telefono / Fax: 0541/356259     0541/356259 
Indirizzo e-mail: a.garattoni@comune.santarcangelo.rn.it 
Codice Fiscale: GRTLSN79S46C573M 



 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
DA INDIVIDUARE CON BANDO PUBBLICO 

 

 

 

 

 
ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 

 
 

 

COMMITTENTE 
Comune di Santarcangelo 

Responsabile dei lavori 
Geom. A. Ardini 

 
IMPRESE 

CSP e CSE 
Geom. A. Garattoni 

Progettista 
Alessandra garattoni Geom. 



 

DOCUMENTAZIONE 
Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice 

che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 
4. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
5. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 
6. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
7. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
8. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
11. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
12. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
13. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
3. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
4. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
5. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi 

del D.P.R. 462/2001); 
6. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 

dalle scariche atmosferiche. 
 
Progettisti e contatti vari 
Geom. Arrigo Ardini   tel. 0541/356262 
Geom. Alessandra Garattoni (CSP - CSE)     tel. 0541/356259 
 
Numeri utili - Gestori Vari 
Citelum - gestore illuminazione pubblica numero verde per guasti 800.978.447 
riferimenti territoriali Hera  
per Acquedotto                                   tel. 0541/908480 
per Fognatura                                   tel.  0541/908405 
numero verde pronto intervento                   tel. 800.713.630       
 
Numeri utili - Sicurezza 
Carabinieri pronto intervento:  tel. 112 
Servizio pubblico di emergenza Polizia:  tel. 113 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso:  tel. 115 
Pronto Soccorso  tel. 118 

 

 

 

 

 

 

 

Procedure di gestione del Psc 
 
Sub appalto 



Salvo esplicita approvazione scritta del committente o del responsabile dei lavori secondo le disposizioni, le 
condizioni e le modalità espressamente contenute nel contratto di appalto, è fatto divieto agli appaltatori di 
affidare qualsiasi lavorazione, fase, sub fase od operazione in sub appalto ad imprese o lavoratori autonomi. 
Fermo restando quando sopra, l’impresa aggiudicataria o principale provvederà affinchè tutte le imprese 
esecutrici, ed i lavoratori autonomi individuati e proposti per l’esecuzione in sub appalto al committente o 
responsabile dei lavori e da questi approvati, ricevano con congruo anticipo, copia del PSC (almeno dieci 
giorni prima dell’inizio previsto dei lavori di competenza); la consegna del PSC dovrà risultare attestata per 
iscritto con data e firma di ricevimento da parte dei destinatari. Copia del PSC dovrà essere fornita da parte 
di ogni impresa al Rls, se presente, almeno dieci giorni prima dell’inizio previsto dei lavori.  
 
Termini per la consegna della documentazione di pianificazione della sicurezza 
Almeno dieci giorni prima dell’inizio previsto dei lavori di competenza e previa accettazione con registrazione 
scritta del contratto se necessario e del PSC da parte di ogni impresa o lavoratore autonomo, dovrà 
pervenire al CSE, copia della attestazione di consegna di cui sopra e da parte di ciascuna impresa, copia del 
POS. Entro lo stesso termine dovrà essere assicurata la consegna del POS al RLS, se presente. 
 
Modalità di gestione delle proposte di modifica del PSC e dei POS 
Contestualmente alla presentazione della documentazione di cui sopra, le imprese potranno presentare 
proposte di integrazione o modifica al PSC qualora ritengano di poter meglio tutelare la sicurezza e la salute 
dei lavoratori, mediante apposita comunicazione scritta. Le proposte ritenute valide dal CSE saranno 
adottate integrando o modificando il PSC; tali revisioni sono comunicate da CSE alle imprese ed ai lavoratori 
autonomi e le imprese sono tenute ai necessari aggiornamenti del loro POS. 
Tale modalità dovrà essere seguita anche nel caso di ulteriori proposte da parte delle imprese esecutrici. 
 
Modalità per l’aggiornamento, la revisione, la modifica del PSC e del fascicolo dell’opera 
Dall’inizio del suo incarico il CSE ha facoltà, in ragione delle proposte pervenute di cui sopra, ovvero di 
scelte successive (varianti, ecc), ovvero di problematiche sopravvenute, ovvero di scelte per assicurare una 
maggior tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori e di terzi, di apportare modifiche o revisioni del 
PSC o di sue parti e conseguentemente del fascicolo dell’opera. L’aggiornamento, la revisione o la modifica 
apportata saranno sempre motivata e comunicata per iscritto alle singole imprese esecutrici per essere 
recepite nei rispettivi POS; nel PSC sarà trattenuta o comunque leggibile la parte modificata, revisionata, 
aggiornata. Le modificazioni introdotte hanno effetto dal ricevimento della comunicazione alle imprese, che, 
quindi, saranno tenute ad accusarne ricevuta. 
 
Modalità per valutazione, l’accettazione, l’aggiornamento dei POS 
La valutazione e l’accettazione dei POS ricevuti dal CSE avverrà entro giorni cinque dal ricevimento, in 
particolare, il CSE valuterà la coerenza dei POS al PSC quali piani specifici, complementari e di dettaglio del 
PSC. L’accettazione è confermata esplicitamente per iscritto e sottoposta dal CSE. Anche la valutazione di 
non conformità è espressa per iscritto dal CSE e con specifiche disposizioni di modifica che le imprese 
esecutrici sono tenute ad apportare al POS; Il POS modificato in tal senso richiede ulteriore valutazione per 
l’accettazione. 
 
L'inizio dei lavori 
La consegna del POS da parte delle imprese non autorizza le imprese all’inizio dei lavori indipendentemente 
dal programma lavori e da quanto concordato, eventualmente con la Direzione Lavori. L’inizio dei lavori da 
parte delle imprese appaltatrici o in sub appalto e dei lavoratori autonomi è subordinato alla verifica positiva 
dell’idoneità Tecnico professionale espressa dal committente o dal responsabile dei lavori con la 
registrazione dei dati di impresa nella notifica preliminare ovvero nel suo aggiornamento e alla verifica 
positiva espressa con la registrazione e l’accettazione del POS, con sottoscrizione e data, nei confronti delle 
imprese. 
 
La continuazione dei lavori 
Ogni qualvolta, indipendentemente dalla motivazione, i lavori o le lavorazioni fossero sospese o fermate per 
decisione del committente o responsabile dei lavori o del direttore dei lavori o del CSE la continuazione o 
ripresa dei lavori potrà avvenire solo previo ordine di chi ha deciso la sospensione o il fermo e comunque 
con il consenso del CSE. Delle azioni di sospensione, fermo, continuazione, ripresa, sarà tenuta 
registrazione e verbalizzazione delle motivazioni con firma per presa visione degli esecutori interessati. 
 
 
 
L'accesso in cantiere di imprese e lavoratori autonomi 
L'accesso in cantiere è consentito alle sole imprese e lavoratori autonomi ammessi all’inizio dei lavori 
secondo le regole di cui sopra. L’impresa aggiudicataria si assume l’onere di assicurare la necessaria 
sorveglianza per consentire l’accesso solo alle imprese e lavoratori autonomi ammessi come sopra detto; 
in caso di mancanza sarà chiamata a risponderne come da contratto; i responsabili delle imprese ed i 
lavoratori autonomi sono tenuti a conservare in cantiere o co se la documentazione che ne consenta il 
riconoscimento; i responsabili delle imprese sono tenuti ad obbligare ogni lavoratore subordinato o 



equiparato a tenere con se un documento di riconoscimento valido, e ad esibirlo a richiesta del CSE, pena 
l’allontanamento dal cantiere, gli abusi/violazioni, saranno oggetto di immediato ordine di allontanamento, se 
necessario con l’ausilio della Forza Pubblica, e potranno essere perseguiti ai sensi del codice penale quali 
violazioni di domicilio privato. 
 
Lavoratori e dei loro rappresentanti per la sicurezza (Rls) 
L'accesso dei singoli lavoratori subordinati o equiparati in cantiere è ammesso alle condizioni di cui al punto 
precedente e, fermo restando l’obbligo di registrazione delle presenze, la tenuta delle altre registrazioni in 
conformità alle norme vigenti in materia di legislazione sociale (contratti, orari, ecc) sotto la sorveglianza dei 
responsabili dell’impresa o dei loro delegati (direttore di cantiere, capocantiere) nominati nel POS; in caso di 
mancanza, ciascuna impresa sarà chiamata a risponderne come da contratto al fine di consentire l’esercizio 
dei diritti dei lavoratori e dei loro rappresentanti per la sicurezza (Rls) di ciascuna impresa e la loro 
partecipazione, consultazione preliminare e costante con le particolari applicazioni previste dal Decreto 
Legislativo 81/08 nei cantieri temporanei o mobili, i nominativi e i recapiti dei RLS eletti o designati in 
ciascuna impresa o l’assenza di Rls nell’impresa alla data di accettazione dei contratto e del PSC, dovranno 
essere espressamente indicati nel PS. 
Nel medesimo POS dovrà risultare la consultazione del RLS sui PSC e sul POS stesso, agli stessi forniti 
secondo i termini di cui sopra, avvallata dai RLS, nonché la registrazione delle osservazioni dagli stessi 
riportate. 
 
Terzi estranei ai lavori 
Di norma, è vietato l’accesso ai non addetti ai lavori e comunque a soggetti diversi da quelli sopra individuati. 
Non sono considerati estranei ai lavori: 
- i progettisti 
- la direzione lavori 
- gli addetti all’assistenza tecnica per manutenzione 
- gli impiantisti e installatori di attrezzature 
Fermo restando che per ciascuno dei soggetti sopra individuati dovrà essere previsto accesso con preavviso 
o su richiesta, i responsabili dell’impresa richiedente o, comunque l’impresa aggiudicataria o principale in 
altro caso, hanno l’onere e la responsabilità di assicurare che tali soggetti siano accompagnati dal Direttore 
Tecnico di cantiere, dal Capocantiere  o da altro soggetto appositamente incaricato IL RICHIEDENTE O, 
COMUNQUE L'IMPRESA AGGIUDICATARIA O PRINCIPALE IN ALTRO CASO HANNO L'ONERE E LA 
RESPONSABILITA' DI ASSICURARE CHE TALI SOGGETTI SIANO ACCOMPAGNATI DAL DIRETTORE 
TECNICO DI CANTIERE O DAL CAPOCANTIERE O DA ALTRO SOGGETTO APPOSITAMENTE 
INCARICATO PER TUTTA LA DURATA DEL LORO INTERVENTO SORVEGLIANDO CHE LA LORO 
PERMANENZA AVVENGA IN CONDIZIONI DI SICUREZZA , PER QUANTO DI COMPETENZA RISPETTO 
AI RISCHI EVENTUALMENTE PRESENTI IN CANTIERE E CHE I SOGGETTI STESSI, QUANDO 
NECESSARIO, DISPONGANO ED USINO I DPI OBBLIGATORI. L'ACCESSO DEL/I COMMITTENTE/I O 
DEL RESPONSABILE DEI LAVORI E' AMMESSO AL DI FUORI DELLE AREE IN CUI SONO IN 
ESECUZIONE I LAVORI CON LE MODALITA' SOPRA DEFINITE PER I PROGETTISTI, ECC. 
 
Organo di vigilanza e delle forze dell’ordine e di eventi che possono comportare l’intervento di tali 
organi 
L'ACCESSO DA PARTE DI PERSONALE APPARTENENTE AGLI ORGANI DI VIGILANZA O ALLE FORZE 
ARMATE, POLIZIA, ECC. E' REGOLATO DALLE LEGGI VIGENTI IN OGNI CASO DI PRESENTAZIONE DI 
RAPPRESENTANTI DI TALI ORGANI I RESPONSABILI DELLE IMPRESE, O I LAVORATORI AUTONOMI 
SE UNICI PRESENTI, SONO TENUTI AD AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE IL CSE CON OGNI MEZZO LA 
STESSA MODALITA' DOVRA' ESSERE SEGUITA IN CASO DI INCIDENTE CON DANNI O PERICOLI PER 
COSE ANCHE ESTERNE ALL'AREA DI CANTIERE, INFORTUNIO (ESCLUSI QUELLI CHE NON 
RICHIEDONO L'INTERVENTO DI ORGANI ESTERNI O IL TRASFERIMENTO DELL'INFORTUNATO 
ALL'ESTERNO DEL CANTIERE), O ALTRO EVENTO ECCEZIONALE O DI EMERGENZA (RICHIAMO A 
DISPOSIZIONI NORMATIVE AL RIGUARDO). 
 
 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le opere in oggetto sono da realizzarsi presso la sede succursale della scuola media “Teresa Franchini”, 
posta in via Galilei, 2. 
 
Si provvederà alla manutenzione straordinaria di infissi presso le due Palazzine A e B della Succursale. Le 
due palazzine sono agevolmente accessibili, non si rende necessario valutare in contesto in cui sono inseriti 



i fabbricati, si specifica tuttavia che le attività si svolgeranno nelle ore pomeridiane, in cui non sono presenti 
gli alunni.  
 

 

Entrambe le scuole sono accessibili mediante cancelli carrabili, e all’interno delle aree cortilizie è possibile 
l’ingresso dei mezzi delle ditte interessate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

RELAZIONE TECNICA - DESCRITTIVA 

 
L’intervento in progetto riguarda la sostituzione all’interno delle aule (sono pertanto esclusi dall’intervento 

corridoi, bagni e depositi) degli infissi esistenti con infissi apribili sia in battuta che a vasistas, al fine di 

garantire il corretto posizionamento dei banchi all’interno delle aule ed il mantenimento delle distanze 

previste dalle linee guida, oltre alla possibilità di aprire le finestre in totale sicurezza per gli alunno. Nelle aule 

poste al piano terra di ciascuna delle due palazzine si è provveduto recentemente a sostituire gli infissi, quelli 

esistenti (a 3 ante apribili in battuta – anta singola e anta accoppiabile) saranno modificati sostituendo l’anta 



singola con una apribile in battuta e a vasistas e aggiungendo un meccanismo di bloccaggio in apertura delle 

ante accoppiate, per garantire, anche in apertura la sicurezza degli utenti. 

Seguono immagini esplicative delle attività in progetto. 

 

 

 

 

 

 

Immagine 1  - Piano terra Palazzina A  



 

 

Immagine 2 – Piano primo Palazzina A 

 

 

Immagine 3  - Piano terra Palazzina B  



 

 

Immagine 4 – Piano primo Palazzina B 

 

 

 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 



Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

In ragione della tipologia delle attività da eseguirsi e dei ridotti tempi di esecuzione, valutata l’impossibilità di 
sospendere le attività didattica nelle due sedi, la scelta migliore appare quella di eseguire i lavori nella fascia 
pomeridiana, l’unica in cui non sono presenti alunni all’interno della scuola. Sarà possibile l’esecuzione delle 
attività anche nelle giornate di sabato pomeriggio o domenica. Gli spazi all’interno dei quali sono previsti i 
lavori, sono le aule didattiche delle Palazzine A e B, come individuate nelle planimetrie sopra indicate. 
Considerata le necessità di avviare e completare le attività entro l’anno 2020, concordemente all’attività 
scolastica, si renderà necessario approntare il cantiere considerando il deposito solo dei materiali che 
possono essere installati. Quotidianamente dovrà anche essere smaltito il materiale in esubero per poter 
garantire il regolare svolgimento delle lezioni. 
Potrà essere eventualmente valutato con l’impresa aggiudicataria il posizionamento di 1 piccolo cassone per 
l’accumulo del materiale di rifiuto che per il ritiro in un’unica soluzione.   
 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Caratteristiche dell'area. 
Non è prevista alcuna modifica, neppure temporanea, ai locali. Dovranno essere trasferite in cantiere, solo le 
provviste necessarie all’attività quotidiana, il materiale di risulta dovrà essere rimosso dai locali entro i quali 
sono state eseguite le attività, prima dell’abbandono del cantiere. I locali dovranno essere lasciati in 
condizioni tali da poter garantire l’uso in sicurezza degli stessi. Eventuali attività straordinarie potranno 
essere preventivamente concordate con l’amministrazione. 
 
Caratteristiche geomorfologiche dell'area. 
Non pertinenti. 
 

Linee aeree 
NON SONO PRESENTI ALL’INTERNO DEL PERIMETRO LINEE AEREE. 
NON SI RITIENE PERTANTO INDISPENSABILE L’APPLICAZIONE DI MISURE SPECIFICHE, TUTTAVIA 
VENGONO RIPORTATE A SEGUITO LE MISURE ORDINARIE PER LE CONDOTTE INTERRATE, 
SICURAMENTE PRESENTI.  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Condutture aeree ed interrate: localizzazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o 
strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da garantire da contatti accidentali 
con i mezzi in manovra. Inoltre si dovrà provvedere al posizionamento di cartelli e segnaletica rispondente al Titolo 
V del D.Lgs 81/2008 ed alla realizzazione di idonee barriere protettive. Le condutture interrate andranno 
posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo 
dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0.5 m od opportunamente protette meccanicamente, 
se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite 
apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in 
modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.83. 

2) Disposizioni di comportamento generale; 
Prescrizioni Organizzative: 

Lavori in prossimità di linee elettriche. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee 
elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 
sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti 
precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; b) posizionare 
ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in permanenza, persone, macchine 
operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.  

Prescrizioni Esecutive: 
Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato 
manutentivo, deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare 
nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in 
tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 
Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio 
superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio:  a) apparecchiature elettriche 



aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.);  b) materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che 
presentino segni di bruciature;  c) cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
Lavori in prossimità di linee elettriche. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire 
contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle 
tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti: Un [kV] <= 1 
allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 < Un [kV] <= 132 allora D [m] >= 5; Un [kV] > 132 allora 
D [m] >= 7 o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche. 
Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o 
stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. I fili di apparecchi elettrici 
non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o a 
schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al circuito. Non spostare 
macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. E' tassativamente vietato utilizzare 
scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono 
conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri 
elettrici presenti nel cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

3) segnale:  Divieto di spegnere con acqua; 

4) segnale:  Non toccare; 

5) segnale:  Tensione elettrica pericolosa; 

6) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

7) segnale:  Impianti elettrici; 
Impianti elettrici sotto tensione 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
a) DISTANZE DA LINEE ELETTRICHE; 

Prescrizioni Organizzative: 
PRIMA DI PROCEDERE CON LE LAVORAZIONI L'IMPRESA DOVRA' PRENDERE ATTO DEL 

POSIZIONAMENTO DELLE LINEE ELETTRICHE DI VARIA NATURA (ILLUMINAZIONE, ENEL, 

ELETTRIFICAZIONE FF.SS.) E CONCORDARE CON IL CSE E IL DIRETTORE LAVORI I MACCHINARI E LE 

TIPOLOGIE DI LAVORAZIONI IN MODO DA DISTARE SEMPRE OLTRE I 5 METRI DA TALI LINEE. 

MISURE INFERIORI, COMUNQUE NON INFERIORI A 3,5 METRI, ANDRANNO VALUTATE CASO PER CASO 

E APPROVATE DAL CSE E DIRETTORE LAVORI. 

b) segnale:  Divieto di spegnere con acqua; 

c) segnale:  Non toccare; 

d) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

e) segnale:  Tensione elettrica pericolosa; 

f) segnale:  Impianti elettrici; 
Impianti elettrici sotto tensione 

g) segnale:  Tensione elettrica; 

h) segnale:  Veicoli su rotaia; 
 
 

Condutture sotterranee 
NELL’AREA IN OGGETTO SONO PRESENTI SOTTOSERVIZI, TUTTAVIA, CONSIDERATA LA 
TIPOLOGIA DEI LAVORI IN OGGETTO NON SI RITIENE POSSANO ESSERCI INTERFERENZE CON LE 
LAVORAZIONI PREVISTE. 
 



Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Disposizioni generali di sicurezza per tubazioni e canalizzazioni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le tubazioni e le canalizzazioni e le relative apparecchiature accessorie ed ausiliarie devono essere costruite e 
collocate in modo che:  a) in caso di perdite di liquidi o fughe di gas, o di rotture di elementi dell'impianto, non ne 
derivi danno ai lavoratori;  b) in caso di necessità sia attuabile il massimo e più rapido svuotamento delle loro parti. 
Le tubazioni e le canalizzazioni chiuse, quando costituiscono una rete estesa o comprendono ramificazioni 
secondarie, devono essere provviste di dispositivi, quali valvole, saracinesche, rubinetti e paratoie, atti ad effettuare 
l'isolamento di determinati tratti in caso di necessità. Quando esistono più tubazioni o canalizzazioni contenenti 
liquidi o gas nocivi o pericolosi di diversa natura, esse e le relative apparecchiature devono essere contrassegnate, 
anche ad opportuni intervalli se si tratta di reti estese, con distinta colorazione, il cui significato deve essere reso 
noto ai lavoratori mediante tabella esplicativa. 

Rischi specifici: 
1) Scoppio; 

Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensili alimentati ad aria 
compressa o destinate alla sua produzione per sovrapressioni causate da carico superiore ai limiti consentiti, 
malfunzionamento delle tubazioni di sfiato, danneggiamenti subiti, e simili. 

2) Incendi, esplosioni; 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, 
sostanze o prodotti infiammabili. 



FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

- Opere aeree e di sottosuolo. 
Non sono presenti opere aeree e di sottosuolo in grado di interferire con l'attività del cantiere, (linee enel, 
cabine di bassa tensione, ecc.), saranno eventualmente valutate singolarmente le situazioni che dovessero 
presentarsi. 
 
- Valutazione preventiva del rumore all'interno del Cantiere. 
L'esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rumore è stata valutata in fase preventiva facendo 
riferimento ai tempi di esposizione ed ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni 
riconosciuti dalla commissione prevenzione infortuni ( documentazione C.P.T. di Torino). 
In nessuna delle attività in progetto è prevista l’esposizione al cosìdetto "rischio rumore". 
 
- Emissione di agenti inquinanti. 
Durante le varie lavorazioni non sono prevedibili emissioni di agenti inquinanti.. 

Strade 
L’AUTONOMIA DEGLI ACCESSI E LA POSSIBILITA’ DI PARCHEGGIO GARANTITE DALLE DUE 
STRUTTURE, PERMETTONO DI NON CONSIDERARE LA VIABILITA’ COME FATTORE ESTERNO CHE 
COMPORTA RISCHI PER IL CANTIERE. 

Altri cantieri 
AL MOMENTO NON SONO IN CORSO NELLE IMMEDIATE VICINANZE 



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Rischi connessi con l'ambiente circostante. 
- Rischi connessi con attività o insediamenti limitrofi. 
- Valutazione preventiva del rumore verso l'esterno del cantiere. 
- Emissione di agenti inquinanti. 
- Rischi connessi con la viabilità esterna. 
Non vi sono rischi che le lavorazioni di cantiere possono trasmettere all’area circostante..  

 



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo raggruppamento ed in quelli successivi, vengono considerate le situazioni di pericolosità, e le 
necessarie misure preventive, relative all'organizzazione del cantiere; inoltre viene specificata la segnaletica 
che vi dovrà essere posizionata. Secondo quanto richiesto dall'art. 1, comma 2 del D.P.R. 222/2003 tale 
valutazione riguarderà i seguenti aspetti: 
- modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
- servizi igienico-assistenziali; 
- impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
- impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
- misure generali di protezione da adottare per  le modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
- la dislocazione degli impianti di cantiere; 
- la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
- le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti. 
 

Procedure di gestione del piano 
Parametri per la valutazione dell'idoneità tecnico professionale come previsto 
dall'Allegato XVII del DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 
 
1. Le imprese verranno scelte e valutate secondo i seguenti criteri: 
• Conformità legale 
• iscrizione alla Camera di Commercio, 
• idoneità delle attrezzature relative alle lavorazioni per il cantiere in oggetto, loro 
conformità come da prescrizione vigente. 
• la qualifica dei singoli lavoratori delle imprese. 
1.a.- Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese dovranno esibire al committente o al 
responsabile dei lavori almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui 
all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo  
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali 
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori 
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione 
dell’emergenza, del medico competente quando necessario  
f) nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto 
legislativo 
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decreto 
legislativo 
i) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007  
l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del 
presente decreto legislativo 
 
1.b.- I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali 
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto 
legislativo 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
 
1.c.- In caso di sub-appalto il datore di lavoro committente verifica l’idoneità tecnico-professionale dei 
subappaltatori con gli stessi criteri di cui ai precedenti punti 1.a e 1.b 
2. almeno due settimane prima dell'inizio dei lavori: convocazione preliminare con l'impresa affidataria o con 
tutte le imprese già selezionate per organizzazione preliminare Durante la riunione verrà comunicato un 



calendario riunioni di pianificazione lavori previsto ogni 15/20 gg. 
 
Valutazione, accettazione e modifiche POS e PSC: 
Il POS è valutato dal coordinatore, eventualmente discusso e modificato in accordo con le imprese nel 
seguente modo: 
• accettazione del Coord. Esec. attraverso trascrizione sul POS 
• presa visione del PSC da parte delle imprese, ugualmente trascritta sul POS 
• il POS, il PSC ed il Fascicolo possono essere modificati in accordo con le imprese durante le fasi lavorative 
previa richiesta. 
• Ogni modifica al POS, PSC, Fascicolo deve essere notificata e firmata da impresario e coord. 
• Le modifiche al PSC, al Fascicolo e gli eventuali aggiornamenti richiesti dalle fasi di lavoro devono 
precedere la fase lavorativa a cui si riferiscono, di 5 giorni lavorativi (si fa eccezione per le urgenze in cui è 
consentito l'accordo telefonico) 
• La notifica preliminare, effettuata una settimana prima dell'inizio lavori, prevede la data ipotetica concordata 
quale data di inizio lavori.  
• L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per l'esecuzione proposte di 
integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 
cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare 
modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 
 

Trabattelli 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Trabattelli: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare 

idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche 

senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per 

l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale 

a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella 

disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base 

sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti 

durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di 15 

metri, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono 

raggiungere l'altezza di 12 metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto 

riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai 

lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 

sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, 

nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare 

compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con 

stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per 

impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere 

completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e 

corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari 

piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una 

inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  

9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze 

considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

 

 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
Non è previsto l’allestimento di una recinzione di cantiere.  

Servizi igienico - assistenziali 
I servizi igienici messi a disposizione sono quelli presenti nei fabbricati oggetto di intervento. 



Viabilità principale di cantiere 
Trattandosi di manutenzione ordinaria da eseguirsi all’interno dei fabbricati non si renderà necessario l’allestimento di 
viabilità ad uso esclusivo del cantiere. 

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
Non sarà necessario l’allestimento di impianti ad uso esclusivo del cantiere. 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore 
di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali 
chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà 
formulare. 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
I mezzi che provvederanno alla fornitura dei materiali necessari all’esecuzione delle attività quotidiane, potranno 
utilizzare gli accessi già presenti presso i fabbricati in oggetto.  

Zone di deposito attrezzature 
Non è previsto lo stoccaggio di materiali ed il deposito di attrezzature all’interno delle zone di lavoro. Eventuali depositi 
potranno essere concordati al fine di sveltire le attività nel periodo di chiusura delle scuole per interruzione festività 
natalizie. 

Zone stoccaggio materiali 
Non è previsto lo stoccaggio di materiali ed il deposito di attrezzature all’interno delle zone di lavoro. Eventuali depositi 
potranno essere concordati al fine di sveltire le attività nel periodo di chiusura delle scuole per interruzione festività 
natalizie. 

Zone stoccaggio dei rifiuti 
Non è previsto, all’interno delle attività, l’allestimento di una zona stoccaggio rifiuti che dovranno essere smaltiti di pari 
passo con l’esecuzione delle attività. Potrà essere concordato con l’Amministrazione il posizionamento di un cassone per 
l’accumulo continuativo di materiali per permettere un unico conferimento in discarica per sede. 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione 
Non è previsto il deposito di materiali con pericolo d’incendio e esplosione 
 
 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

Non è previsto il posizionamento di segnaletica specifica per il cantiere. Sarà invece previsto il cartello di cantiere 

 



LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Rimozione di serramenti esterni (sottofase)  
Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro.  

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.  

Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di serramenti esterni;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto; 
 Attrezzi manuali; 
 Ponteggio metallico fisso; 
 Ponteggio mobile o trabattello; 
 Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.  

 
 

Rimozione di serramenti interni (sottofase)  
Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate:  
 Autocarro.  

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.  

Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla rimozione di serramenti interni;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative:  
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Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti 
Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto; 
 Attrezzi manuali; 
 Scala semplice; 
 Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 
 
 

 

Serramenti (fase)  
 
 

 

Montaggio di serramenti esterni (sottofase)  
Montaggio di serramenti esterni. 
 
Lavoratori impegnati:  
 Addetto al montaggio di serramenti esterni;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni 

Organizzative:   
Devono essere forniti:  a) casco; b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti 

Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Argano a cavalletto; 
 Attrezzi manuali; 
 Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  

 
  

 

Trasporto al piano di materiale di risulta  
Rimozione di materiale di risulta con successivo conferimento a discarica autorizzata. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Modifica di infissi esistenti e nuova sistemazione 
Montaggio di nuovi corpi illuminanti in sostituzione degli esistenti con nuova tecnologia LED. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) M.M.C. (elevata frequenza); 
4) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 

formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 

attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 

particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 

lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri 

sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; Demolizione di solai di copertura in 
c.a. eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di scossaline, canali di 
gronda, pluviali; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di manto di copertura in tegole; Formazione di lisciatura 
per coperture; Formazione di massetto per coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 

accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui 

sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 

disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 

protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

c) Nelle lavorazioni: Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 
Demolizione di tamponature eseguita a mano; Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve 

essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 

Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun 

intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 

Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere 

effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

d) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Realizzazione di opere di lattoneria; Installazione sistemi di 
ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da 
piattaforma sviluppabile; Montaggio di serramenti esterni; Realizzazione di tamponature; Montaggio di grossa 
orditura di tetto in legno; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Montaggio di capriate in 
legno; Realizzazione di murature in elevazione; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 
Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie; Consolidamento di muratura con applicazione di 
rete elettrosaldata; Consolidamento struttura in c.a. con applicazione di rete in carbonio; Lavorazione e posa ferri di 
attesa in strutture preesistenti in c.a.; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

e) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo di splateamento; 
Scavo di splateamento in terreni incoerenti; Scavo di splateamento in terreni coerenti; Scavo di splateamento in 
rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Esecutive: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale 

ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di 

accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, 

anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno 

dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 

con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 

provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 

delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

f) Nelle lavorazioni: Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto delle 

misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elementi con le predisposizioni 

necessarie per la sicurezza di montaggio in quota. 

Prescrizioni Esecutive: 
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere 

sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti 

mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali: 

balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  

d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il loro montaggio quali reti, posizionate all'interno 

e/o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e costruzione della 

carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi di 

carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale 

verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su 

carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; Posa 
di manto di copertura in tegole; Formazione di lisciatura per coperture; Formazione di massetto per coperture; 
Realizzazione di opere di lattoneria; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da piattaforma sviluppabile; Montaggio di serramenti 
esterni; Realizzazione di tamponature; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; Montaggio di arcarecci in 
legno; Montaggio di tavolame in legno; Montaggio di capriate in legno; Realizzazione di murature in elevazione; 
Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. 
in elevazione; Protezione antincendio dei solai esistenti; Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti; Pareti 
divisorie per compartimentazione antincendio; Controsoffitto per compartimentazione antincendio; Formazione 
intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Formazione di lisciatura per pavimenti interni; 
Formazione di massetto per pavimenti interni; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione di pareti 
divisorie interne in cartongesso; Realizzazione di tramezzature interne; Posa di pavimenti per interni in materie 
plastiche; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte 
tagliafuoco; Ripresa di intonaci interni; Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; Consolidamento di muratura 
con iniezioni di miscele cementizie; Consolidamento di muratura con applicazione di rete elettrosaldata; 
Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro; Consolidamento struttura in c.a. con applicazione 
di rete in carbonio; Lavorazione e posa ferri di attesa in strutture preesistenti in c.a.; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
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ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 

impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di pavimento in materie plastiche; 
Rimozione di rivestimenti in materie plastiche; Rimozione di massetto; 

Prescrizioni Esecutive: 
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 

trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 

livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti 
per interni in materie plastiche; Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni; Ripresa di intonaci interni; 
Esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio e smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; Demolizione di solai in c.a. 
eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di tamponature eseguita a mano; 
Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con 
mezzi meccanici; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Rimozione di pavimento in materie plastiche; Rimozione di rivestimenti in materie plastiche; Rimozione di 
serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni; Rimozione di massetto; Formazione di massetto per 
pavimentazioni esterne; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Realizzazione di vespaio areato in pietrame; 
Montaggio di serramenti esterni; Realizzazione di tamponature; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; 
Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Realizzazione di murature in fondazione; 
Realizzazione di murature in elevazione; Protezione antincendio dei solai esistenti; Protezione antincendio di pareti 
divisorie esistenti; Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; Controsoffitto per compartimentazione 
antincendio; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 
Realizzazione di tramezzature interne; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Montaggio di serramenti 
interni; Montaggio di porte tagliafuoco; Scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in superficie; Scavo 
eseguito con martello demolitore; Incamiciatura di elementi strutturali in c.a. con profilati di ferro; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 

di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio; Installazione sistemi 
di ancoraggio in copertura con accesso da piattaforma sviluppabile; 

Prescrizioni Esecutive: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 

evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

 



 

ADATTAMENTO FUNZIONALE AULE DIDATTICHE SCUOLA MEDIA FRANCHINI – SCUCCURSALE – PER EMERGENZA COVID19  - Pag. 27 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 

 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Ponteggio mobile o trabattello; 
4) Scala doppia; 
5) Scala semplice; 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 

della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 
 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Trapano elettrico Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-
assistenziali e sanitari del cantiere; Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere; Pozzetti di ispezione e opere 
d'arte. 90.6  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Autocarro Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Posa di 
pali per pubblica illuminazione; Posa di segnali 
stradali. 77.9  
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle 
Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la 
cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza. 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.  
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del 
D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 
 
Criteri generali sul coordinamento delle fasi di lavoro 
CONSIDERANDO CHE SI TRATTA DI ATTIVITA’ IN ESECUZIONE DA PARTE DI UN’UNICA DITTA NON 
SI RENDE NECESSARIO ATTUARE MISURE PARTICOLARI. SARA’ INVECE NECESSARIO IL 
“COORDINAMENTO FRA IL CRONOPROGRAMMA STESSO DALLA DITTA ESECUTRICE “ E LA 
DIREZIONE DIDATTICA. 
 
Coordinamento utilizzo parti comuni. 
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, 
di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 
2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 
 
Modalità di cooperazione fra le imprese. 
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca 
informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 
 
Organizzazione delle emergenze. 
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui 
all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 

(punto 2.2.2 lett.f, allegato XV D.Lgs. 81/2008)  
 
In questa sezione sono individuate le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di 
Lavoro possa attestare l’avvenuta consultazione del RLS prima dell’accettazione del PSC o in caso di 
eventuali modifiche significative apportate allo stesso  
 
 
Evidenza della consultazione:  
Riunione di coordinamento tra RLS:  
Riunione di coordinamento tra RLS e CSE:  
 
Consultazione  
La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i rischi 
dovuti a carenze di informazione e conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa.  
L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS 
(prima della consegna al CSE o all’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche significative, 
affinché possa formulare proposte al riguardo. I datori di lavoro delle imprese esecutrici forniscono al RLS 
informazioni e chiarimenti sui succitati piani, che devono essergli messi a disposizione almeno dieci giorni 
prima dell’inizio dei lavori.  
 
Coordinamento rls  
Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve essere curato dal 
CSE. A tal fine, può essere necessario costituire una unità di coordinamento di cantiere che riunisca 
periodicamente i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il coordinamento degli RLS delle imprese è 
demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell’impresa affidataria o appaltatrice. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In relazione all'organizzazione delle emergenze si stabilisce che: 
 
- Indicazioni generali. 
Sarà cura dell’impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della formazione del 
personale addetto. 
L’impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati circa i 
nominativi degli addetti e le procedure di emergenza; dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure 
da adottarsi unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni. 
 
- Assistenza sanitaria e pronto soccorso. 
Dovrà essere predisposta a cura dell’impresa principale, in luogo facilmente accessibile ed adeguatamente 
segnalato con cartello, la cassetta di pronto soccorso, tale luogo viene in via preventiva identificato con 
l'area posta nel parcheggio Cappuccini; 
 
- Prevenzione incendi. 
L’attività non presenta rischi significativi di incendio. 
Dovrà essere predisposto a cura dell’impresa principale, in luogo facilmente accessibile, un estintore a 
polvere 
 
- Evacuazione. 
Vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si svolgono, non si richiedono particolari misure di 
evacuazione. Resta comunque l’obbligo all’impresa che esegue i lavori l’obbligo di tenere pulite ed in ordine 
le zone di lavoro per evitare intralci in caso di evacuazione. 
 
 

CONCLUSIONI GENERALI 
ELENCO DEGLI ALLEGATI FACENTI PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 
parte integrante del Piano stesso: 
Allegato "A" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al 
rumore e alle vibrazioni); 
Allegato "B" - Stima dei costi della sicurezza; 
Allegato "C" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 
si allegano, altresì: 
 
- Tavole esplicative di progetto: 
Tutte le ditte che eseguiranno i lavori dovranno, preventivamente fornire copia del loro P.O.S. completo 
anche di: 
• verbali di riunione precedenti atti alla formazione ed informazione dei lavoratori; 
• apposita documentazione controfirmata da parte degli addetti, attestante l'aver ricevuto i D.P.I. 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI  
OBBLIGHI DI TRASMISSIONE  

 
 

 
 SANTARCANGELO DI ROMAGNA, 13/08/2020 

Firma 
 

_____________________ 

 

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 
 

Il presente documento è composto da n.34 pagine.  

 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ... il presente PSC per la sua presa in considerazione.  

 

Data ___________ Firma del C.S.P.   ________________________________  

 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a 

presentare offerte. 

 
Data ___________ Firma del Committente ____________________________  

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 
 

Il presente documento è composto da n.37 pagine.  

 

1. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la 

sicurezza indicati nel PSC/PSC aggiornato: 

 □ non ritiene di presentare proposte integrative; 

 □ presenta proposte integrative. 

Data ___________   Firma  ______________________________________  

 

2. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato 

alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

 
a. Ditta _______________________________________________________ 

b. Ditta _______________________________________________________ 

c. Sig. ________________________________________________________ 

Data ___________   Firma  ___________________________________________ 
 
3. Le imprese esecutrici (almeno 10 prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione 

dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS  

 

Data ___________ Firma della Ditta   ________________________________  

 

4. Il rappresentante per la sicurezza:  

□ non ritiene di presentare proposte integrative; 

□ presenta proposte integrative. 

 

Data ___________   Firma del RLS  __________________________________ 
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ALLEGATO "A" 

Comune di Santarcangelo di Romagna 

Provincia di Rn 

ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

(Art. 24, comma 2, lettera n) del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 
(Allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
 
 
 

OGGETTO: INTERVENTI DI ADATTAMENTO FUNZIONALE, PRESSO LA SCUOLA MEDIA 
“TERESA FRANCHINI” SUCCURSALE DELLE AULE DIDATTICHE IN 
CONSEGUENZA DELL’EMERGENZA SANITARIA DA COVID-19. 
CUP C44H20000430006 

CANTIERE: SEDE SUCCURSALE: VIA GALILEI, 2 
47822 - SANTARCANGELO DI R. (RN) 

 
SANTARCANGELO DI ROMAGNA
13/08/2020 
 

 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

per presa visione 
 
 

IL COMMITTENTE 
 
 

_____________________________________ 
(RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ardini Geom. Arrigo ) 

 
 

 

 

GEOMETRA GARATTONI ALESSANDRA 
PIAZZA GANGANELLI, 1 
47822 SANTARCANGELO DI ROMAGNA  
Tel.: 0541/356259 - Fax: 0541/356277 
E-Mail: a.garattoni@comune.santarcangelo.rn.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

 

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 

 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 

 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 

 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 

 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 

 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 

 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 

 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 

 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 

 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 

 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 

 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 

 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19. 

 

 

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze 

statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione 

di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e 

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 

 

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a 

matrice" di seguito esposto. 

 

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 

effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 

accadimento: 

 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 

1) Sono noti rari episodi già verificati, 

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 

1) Non sono noti episodi già verificati, 

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere 

un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
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Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 
[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 
[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 

2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 
[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 
[E1] 

 

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del 

danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

 

[R] = [P] x [E] 
 

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si 

può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 

 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- AREA DEL CANTIERE - 
 

 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Trabattelli  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF  
Rimozione di 
serramenti 
(sottofase) 

LF  Rimozione di serramenti esterni (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di serramenti esterni  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
   

 

 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio 
chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio 
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio 
biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio 
amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo 
severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; 
[CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;  
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.  
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 

di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 

 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 

 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 

- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida". 

 

Premessa 

 

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 

 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 

 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 

 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia; 

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica; 

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 

Calcolo dei livelli di esposizione 

 

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 

al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo 

espresso in ore/minuti: 

 

 
 

dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 

LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 

pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di 

esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore 

auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 

 - Metodo in Banda d'Ottava 

 - Metodo HML 

 - Metodo di controllo HML 

 - Metodo SNR 

 - Metodo per rumori impulsivi 

 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 

458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
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Rumori non impulsivi 
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 

utilizzo dei DPI dell'udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima 

della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq 

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 

Banca dati RUMORE del CPT di Torino 

 

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 

valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 

realizzata secondo la metodologia seguente:  

 

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  

 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  

  

Schede macchina/attrezzatura complete di:  

 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 

 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 

 - analisi in frequenza; 

 

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  

 - Fonometro: B&K tipo 2250.  

 - Calibratore: B&K tipo 4231.  

 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  

 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  

La strumentazione è costituita da:  

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione 

da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 

 - Ponderazioni: A, B, Lin. 

 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  

 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 

 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  

 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 

 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  

 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 

 

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali del 30 giugno 2011. 

 

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova 

banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla 

Commissione Consultiva Permanente. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 

indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

   

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, 

i seguenti dati: 

 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 

 - i rumori impulsivi; 

 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 

 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 

 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 

 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Autocarro SCHEDA N.1 - Rumore per "Operatore autocarro" 

  

 
SCHEDA N. 1 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  AUTOCARRO (B36) 

78.0 NO 78.0 - 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru. 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

Premessa 

 

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 

 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 

 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 

 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il 

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 

 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 

 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 

 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 

 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di 

lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 

 - individuazione dei tempi di esposizione; 

 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 

 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 

lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle 

attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono 

indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività 

lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare 

nocivi per i soggetti esposti. 

 

Individuazione dei tempi di esposizione 

 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 

riduzione specifico. 

 

 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

 

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti 

indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando 
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superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 

occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire 

dai dati di certificazione. 

 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - 

Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, 

utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 

 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in 

condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione. 

Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza 

estesa della misurazione. 

 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 

Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la 

programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, 

maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 

15350:2014. 

Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova 

direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di 

controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza 

esteso. 

 

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo 

dell'incertezza estesa della misurazione. 

 

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 

 

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 
 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 

esecuzione. 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 

proceduto come segue: 

 

 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 

determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
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dove: 

 

 
 

 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 
 

dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 

 
 

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 

operazione i-esima. 

 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 

 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 

 
 

secondo la formula di seguito riportata: 

 

 
 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 
 

dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 

 
 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla 

operazione i-esima. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 

 
Lavoratori e Macchine 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
Mansione 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

15) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

    

 
 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Autocarro SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

 

 
SCHEDA N. 1 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 

 

Premessa 

 

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 

del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 

 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 

 - le condizioni di movimentazione; 

 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 

 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 

 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 

medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 

rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione 

iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si 

basa su un modello costituito da cinque step successivi: 

 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 

 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 

 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 

 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 

 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

 

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 

limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, 

ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione 

negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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m  <  m r i f  ( g e n e r e )  
 

P u n t o  4 .3 . 1     I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  1  

m  <  m r i f  ( f r e q u e n z a )  
 

P u n t o  4 .3 . 1 .1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  2  

I l  s o l l e v a m e n to  m a n u a l e  è  

a c c e t t a b i l e  n e l l e  c o n d i z io n i  

i d e a l i  

m  <  m l im   
 

P u n t o  4 . 3 .1 . 2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  3  

m c u m  ( g io r . )   <  m l i m  ( g io r . )   
 

P u n t o  4 .3 . 2 .1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  4  

m c u m ,  h c  ( g io r . )   <  m l im ,  h c  ( g io r . )   

m c u m ,  h c  ( o r e )   <  m l im ,  h c  ( o r e )  

m c u m ,  h c  ( m in . )   <  m l im ,  h c  ( m in . )   
 

P u n t o  4 .3 . 2 .2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  5  

S I  

N O  

S I  

N O  

C o n d iz i o n i  i d e a l i  

N O  

S I  

N O

h c  <  1  m  

N O  

S I  

N O  

S I  

N O

S I  
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t r a s p o r t a to  

I l  s o l l e v a m e n to  m a n u a le  è  

a c c e t t a b i l e  n e l l e  s p e c i f i c h e  

c o n d iz io n i  

S I

I l  s o l l e v a m e n t o  e  t r a s p o r to  

m a n u a le  s o n o  a c c e t t a b i l i  

n e l l e  s p e c i f i c h e  c o n d i z io n i  
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  

 

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella 

presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), 

in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche 

i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 

almeno il 90% della popolazione lavorativa. 

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 

occasionali. 

 

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 

 

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 

alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 

 

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 

 - la massa dell’oggetto m; 

 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 

 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 

 - la distanza verticale di sollevamento, d; 

 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 

 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato 

A.7 alla ISO 11228-1: 

 

 
(1) 

 

dove: 
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mrif è la massa di riferimento in base al genere. 

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

 

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 

 

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto) 

 

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, 

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 

11228-1. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 

al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto allo smontaggio e rimontaggio di infissi Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto allo smontaggio e rimontaggio infissi SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 

deporre i carichi. 

 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 
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 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 

Mansioni:  

Addetto allo smontaggio e rimontaggio di corpi illuminanti, incluso il trasporto al piano e attività per il riporto in quota e lo 
smaltimento. 

 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE 
MANUALE DEI CARICHI ALTA FREQUENZA 

 

 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 

applicabile: 

- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 

 

Premessa 

 

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita 

secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 

 - gruppi omogenei lavoratori; 

 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 

medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 

rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo 

che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude 

valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni 

collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 

2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 

3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 

 

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei 

lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

□ □ 

Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli 
arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 
dei compiti? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, ogni pochi secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei 
movimenti delle dita, mani o delle 
braccia? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi della sistema 
spalla/braccio (movimenti del braccio 
regolari con alcune pause o quasi 
continui)? 

Il lavoro comporta 
compiti senza movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva inferiore a 

tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 
Inoltre non sono presenti 

altri fattori di rischio. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio. 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona 
di valutazione è verde e non è necessaria 
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o 
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come 
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare 
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi, 
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è 
comunque accettabile o se è il caso di procedere 
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con 
gli step da 2, 3 e 4. 

□ □ □ 
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Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive rotazioni 
delle mani tali che il palmo si trovi 
rivolto verso l'alto o verso il basso? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive prese con 
le dita o con il pollice o con il palmo 
della mano e con il polso piegato 
durante la presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al 
corpo? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi flessioni 
laterali o torsioni della schiena o della 
testa? 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori in 
posture accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori 
durante i quali si hanno 
piccole deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 

inferiore a tre ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori 
durante i quali si hanno 

moderate o ampie 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 
lavorativa e con una 
pausa o variazione di 

movimento con intervalli 
maggiori di 30 minuti ci 
sono piccole e ripetitive 

deviazioni delle  dita,  dei 
polsi, dei gomiti, delle 

spalle o del collo dalla loro 
posizione naturale. 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono posture scomode intese come fattore di 
rischio combinato ai movimenti ripetitivi, 
continuare con lo step 3 per valutare i fattori 
legati alle forze applicate.  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
utilizzare le colonne a destra per valutare il 
rischio e quindi procedere lo step 3. 

□ □ □ 
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi 
sollevamenti, con prese a pizzico, di 
attrezzi, materiali o oggetti di peso 
superiore a 0,2 kg ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, con una mano, 
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 
2 kg ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive azioni di 
rotazioni, di spingere o di tirare 
attrezzi e oggetti con il sistema 
braccio/mano applicando una forza 
superiore al 10% del valore di 
riferimento, Fb, indicato nella norma 
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di 
presa) ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si usano, in modo ripetitivo, 
sistemi di regolazione che richiedono, 
per il loro funzionamento, 
l'applicazione di forze superiori a 
quelle raccomandate nella ISO 9355-3 
(25 N nelle prese con una mano, 10 N 
nelle prese a pizzico) ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali avviene in modo ripetitivo il 
mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N ? 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 

accettabili, in cui 
vengono applicate forze 

di presa accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 

durata complessiva 
superiore a tre ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito, o 

hanno una durata 
superiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito.  

 

OPPURE 

 

 Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata inferiore a due 
ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con 
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio mediante le colonne a destra, quindi 
procedere al step 4. 

□ □ □ 
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Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

□ □ 
Le pause, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti ? 

□ □ 
L' alternarsi di compiti lavorativi senza 
movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente ? 

□ □ 
I periodi di riposo, durante lo 
svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 
non sono frequenti ? 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" 
giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 
una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa 
pranzo inferiore a trenta 

minuti. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 
per più di un'ora senza 

una pausa o variazione di 
compito. 

Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi. 

□ □ □ 
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta… 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzi vibranti ? 

□ □ I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche ? 

□ □ I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo) ? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni ? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc. ? 

□ □ 
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

□ □ I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi 
con rapide accelerazione e decelerazione ? □ □ I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi 

sono scanditi da una macchina o una persone? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche ? 

□ □ 
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate ? 

RISULTATI 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse ? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce) ? 

Verde      

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente ? 

Gialla      

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi ? 

Rossa      

 
Esito della valutazione 

Zona Valutazione del rischio 

Verde 
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel 
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori 
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

Gialla 
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o 
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello 
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

Rossa 
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è 
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra 
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 

 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 

al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto allo smontaggio e rimontaggio di infissi Rischio per i lavoratori accettabile. 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 

 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio di infissi SCHEDA N.1  

 

 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 

ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; Addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche; Addetto alla ripresa 
di intonaci interni; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; Addetto allo smontaggio e rimontaggio di corpi illuminanti. 

 

 
 

Santarcangelo di Romagna, 13/08/2020 

Firma 

 

 

___________________________________ 
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ALLEGATO "B" 

Comune di SANTARCANGELO di ROMAGNA 

Provincia di RN 

STIMA DEI COSTI DELLA 

SICUREZZA 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
 

OGGETTO: INTERVENTI DI ADATTAMENTO FUNZIONALE, PRESSO LA SCUOLA MEDIA 
“TERESA FRANCHINI” SUCCURSALE DELLE AULE DIDATTICHE IN 
CONSEGUENZA DELL’EMERGENZA SANITARIA DA COVID-19. 
CUP C44H20000430006 

 

COMMITTENTE: 

 
COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA  

CANTIERE: VIA GALILEI, 2 
47822 - SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RN) 

 
SANTARCANGELO DI ROMAGNA, 
14/08/2020 
 

 
 

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
 
 

 
per presa visione 

 
 

IL COMMITTENTE 
 
 

_____________________________________ 
(RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ardini Geom. Arrigo ) 

 
 

 

 

GEOMETRA GARATTONI ALESSANDRA 
PIAZZA GANGANELLI, 1 
47822 SANTARCANGELO DI ROMAGNA  
Tel.: 0541/356259 - Fax: 0541/356277 
E-Mail: a.garattoni@comune.santarcangelo.rn.it 
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Ove é prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV, Capo I, del D.Lgs 81/08, nei costi della sicurezza 
vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi: 
 
a) degli apprestamenti previsti nel PSC 
Vengono definiti come apprestamenti tutte quelle opere necessarie ai fini della tutela della salute e della 
sicurezza del Lavoratore in Cantiere. 
Nell’Allegato XV.1, comma 1, del DLgs 81/08 sono descritti come principali apprestamenti quelli di seguito 
riportati: 
Apprestamenti: 
- Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Impalcati; Parapetti; Andatoie; Passerelle; Ponti a sbalzo; Castello di 
tiro e/o di carico; Armature pareti di scavo; Puntellamenti vari; Gabinetti; Locali per lavarsi; Spogliatoi; Refettori; 
Locali di ricovero e riposo; Dormitori; Camere di medicazione; Infermerie; Recinzioni di cantiere; Delimitazioni 
aree di lavoro 
 
b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC 
per lavorazioni interferenti. I DPI vanno computati come costi della sicurezza solo se il CSP li prevede per poter 
operare in sicurezza in caso di lavorazioni interferenti. 
 
Considerata: 

- la natura dell’attività da svolgere 
- valutate soprattutto le condizioni in cui l’impresa dovrà operare, inclusa l’impossibilità di accantierare e 

attuare depositi (anche temporanei) di materiali e attrezzature 
- considerati i ridotti termini temporali entro cui le attività dovranno essere completate e l’elevata quantità 

di materiale da movimentare in assenza di mezzi 
 
 
Segue quantificazione economica degli oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso, come da disposizione 
normativa. La quantificazione economica è valutata sull’intervento complessivo. Se in base all’organizzazione 
delle attività si renderà necessario procedere all’esecuzione dei lavori in maniera contemporanea su più plessi, si 
provvederà ad eventuale aggiornamento. 
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Il Coordinatore per la Progettazione 
Geom. Alessandra Garattoni 

 

DIMENSIONI IMPORTI 
Nr. 
Ord.  

TARIFF
A 

DESIGNAZIONE DEI LAVORI 
Par.ug Lung Larg 

H/pes
o 

Unità 
misura 

Quant
ità unitario TOTALE 

  TRABATTELLI 
Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega, completo 
di piani di lavoro, botole e scale di accesso ai piani, protezioni 
e quanto altro previsto dalle norme vigenti, compresi gli oneri 
di montaggio, smontaggio e ritiro a fine lavori: 

M I S U R A Z I O N I: 

per altezze fino a 3,6 m, per il primo mese di utilizzo 
per altezze fino a 3,6 m, per ogni periodo ulteriore di 10 
giorni lavorativi di utilizzo (valutati 2 trabattelli – per 50 giorni 
aggiuntivi cadauno) 

SOMMANO 

    

 
 
 
 
 
 

nr 
 
 

nr 
 
 

2 
 
 
2 
 
 

€ 64,75 
 
 

€ 6,95 
 
 

€ 129,50 
 
 

€ 13,90 
€ 143,40 

 
  GUANTI  

Guanti ambidestro monouso, interno polverato: in lattice 
bianco spessore 0,19 mm 

M I S U R A Z I O N I: 

paio (60 x2x4) 
 

DISPENCER AMUCHINA 
Dispenser all’ingresso del cantiere 

M I S U R A Z I O N I: 

cadauno 
 

POMPA MANUALE 
Pompa manuale per sanificazione locale e DPI 

M I S U R A Z I O N I: 

cadauno 
SOMMANO 

 
GEL IGIENIZZANTE MANI 
GEL igienizzante per mani 

M I S U R A Z I O N I: 

0,5 litri al giorno per 30 giorni 
SOMMANO 

 
CANDEGGINA PER SOLUZIONE SANIFICANTE 
Candeggina per soluzione sanificante dei locali di lavoro. 
Prezzo per una tanica da 5 litri. 

M I S U R A Z I O N I: 

per sanificare i locali si considera 5 litri. Si considera 1 
sanificazione a settimana.  

SOMMANO 
 
 

FACCIALE FILTRANTE 
Facciale filtrante a norma UNI EN 149 classe FFP1, 
bardatura nucale costituita da 2 elastici in gomma e linguetta. 

M I S U R A Z I O N I: 

60 mascherine usa e getta da fornire al singolo lavoratore.  

SOMMANO 
 

NOLI DI MEZZI DI SOLLEVAMENTO 
Piattaforma semovente con braccio telescopico 
M I S U R A Z I O N I: 
altezza 18 metri (valutato 8 ore) 

SOMMANO 

 
 
 
 

480 
 
 
 
 

1 
 
 
 
 
 

1 
 
 
 

15 
 
 
 
 
 
 

8 
 
 
 
 
 
 
 

60 
 
 
 
 
 

 

    
 
 
 

paia 
 
 
 
 

cad 
 
 
 
 

cad 
 
 
 
 

Litri 
 
 
 
 
 
 

cad 
 
 
 
 
 
 
 

cad 
 
 
 
 
 

cad 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

480 
 
 
 
 

1 
 
 
 
 

1 
 
 
 
 

30 
 
 
 
 
 
 

8 
 
 
 
 
 
 
 

60 
 
 
 
 
 

25 

 
 
 
 

€ 0,10 
 
 
 
 
€ 17,51 

 
 
 
 

€ 13,05 
 
 
 
 

€ 10,25 
 
 
 
 
 
 

€ 5,49 
 
 
 
 
 
 
 

€ 0,49 
 
 
 
 
 

€ 24,53 

 

 

 

 

€ 48,00 
€ 48,00 

 

 

 

€ 17,51 
€ 17,51 

 

 
 

€ 13,05 
€ 13,05 

 

 

 

€ 153,75 
€ 153,75 

 

 

 

 

 

€ 43,92 
 

€ 43,92 

 

 

 

 

 

€ 29,40 
€ 29,40 

 

 

 

 

€ 613,25 
 

€ 613,25 

 

  SOMMANO COMPLESSIVI        € 1.062,28 
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ALLEGATO "C" 

Comune di SANTARCANGELO di ROMAGNA 

Provincia di RN 

DIAGRAMMA DI GANT 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: INTERVENTI DI ADATTAMENTO FUNZIONALE, PRESSO LA SCUOLA MEDIA 

“TERESA FRANCHINI” SUCCURSALE DELLE AULE DIDATTICHE IN 
CONSEGUENZA DELL’EMERGENZA SANITARIA DA COVID-19. 

CUP C44H20000430006 

COMMITTENTE: COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA 

CANTIERE: SEDE SUCCURSALE: VIA GALILEI, 2 

47822 - SANTARCANGELO DI R. (RN) 
 
SANTARCANGELO DI ROMAGNA,  

13/08/2020 
 

 
 

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

 

IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ardini Geom. Arrigo ) 

 
 
 

 

Geom. Garattoni Alessandra 

Piazza Ganganelli, 1 

47822 Santarcangelo di Romagna (RN) 
Tel.: 0541/356259 - Fax: 0541/356259 
E-Mail: a.garattoni@comune.santarcangelo.rn.it
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  GANTT LAVORI N. GG data iniziale data finale 

N ATTIVITA' SOTTOATTIVITA'       

1 
ADEGUAMENTO FUNZIONALE AULE 
PALAZZINA A 

  
1.1 Attività di smontaggio infissi e contestuale 

rimontaggio di nuovi infissi 
1.2 Modifiche da eseguirsi su infissi esistenti 
1.3 Installazione meccanismi ai sopraluce 
1.4 Smaltimento materiale di risulta 
 
 
 

 
 
 

60 gg 

  
 
 

01/10/2020 

  
 
 

30/11/2020 

1 
ADEGUAMENTO FUNZIONALE AULE 
PALAZZINA B 

  
 
1.5 Attività di smontaggio infissi e contestuale 

rimontaggio di nuovi infissi 
1.6 Modifiche da eseguirsi su infissi esistenti 
1.7 Installazione meccanismi ai sopraluce 
1.8 Smaltimento materiale di risulta 
 
 
 

 
 
 

60 gg 

  
 
 

01/10/2020 

  
 
 

30/11/2020 
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(Emergenza Covid 19  - DPCM vari – Protocolli Condivisi 14 marzo 2020, MIT e 
procedure attuative declinate ai cantieri, Documento Tecnico INAIL Elaborati 
Commissione Paritetica per la t. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
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OGGETTO: 
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Tel.: 0541/356259 - Fax: 0541/356259 
E-Mail: a.garattoni@comune.santarcangelo.rn.it 
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. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
(Protocolli Condivisi 14 marzo 2020, MIT e procedure attuative declinate ai cantieri) 

 
I principali provvedimenti vigenti alla data di elaborazione del presente documento, approvati dal Governo in 

seguito all'emergenza sanitaria internazionale, sono i seguenti: 

Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020 

Misure profilattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV) 

(GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020) 

Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili 

(GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020) 

Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 

Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 

(GU n.45 del 23-2-2020 ) 

Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 

Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 (GU Serie Generale n.53 del 02-03-2020) 

Dpcm 8 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 

nazionale (GU Serie Generale n.59 del 08-03-2020) 

In riferimento al Dpcm 8 marzo 2020, il Ministro dell'interno ha emanato la Direttiva n. 14606 del 

08/03/2020 destinata ai Prefetti per l’attuazione dei controlli nelle “aree a contenimento rafforzato”. 

Decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 

Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-

19. (GU Serie Generale n.62 del 09-03-2020) 

Dpcm 9 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 

nazionale. (G.U. Serie Generale n. 62 del 09/03/2020) 

Dpcm 11 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 

nazionale. (G.U. Serie Generale n. 64 del 11/03/2020) 

Circolare del Ministero dell'Interno 14 marzo 2020 

Precisazioni riguardanti l'apertura dei mercati e dei centri commerciali nei giorni prefestivi e festivi. 

Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18  #CuraItalia 

Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 (G.U. 17 marzo 2020) 

Ordinanza del Ministro della Salute 20 marzo 2020 
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Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale. (G.U. Serie Generale n.73 del 20-03-2020) 

Dpcm 22 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 

nazionale. (GU Serie Generale n.76 del 22-03-2020) 

Decreto del Ministro dello Sviluppo economico 25 marzo 2020 

Modifica dell'elenco dei codici di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 

marzo 2020 (GU Serie Generale n.80 del 26-03-2020) 

Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19   

Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. (GU Serie Generale n.79 del 25-

03-2020) 

Dpcm 1 aprile 2020 

Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (GU Serie Generale n.88 

del 02-04-2020) 

Dpcm 10 aprile 2020 

Istituzione del Comitato di esperti in materia economica e sociale 

Dpcm 10 aprile 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (GU Serie 

Generale n.97 del 11-04-2020) 

PROTOCOLLI INERENTI LE MISURE DA ADOTTARSI NEGLI  AMBIENTI DI LAVORO 

• 14 marzo 2020, “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” 

• 19 marzo 2020, “Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del 

COVID – 19 nei cantieri edili”  - “Linee guida per la sicurezza nei cantieri edili” - condiviso dal 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (MIT) con Anas S.p.A., RFI, ANCE, Feneal Uil, Filca – 

CISL e Fillea CGIL. 

•  24 marzo 2020 le parti sociali dell’edilizia hanno siglato un ulteriore “Protocollo condiviso di 

regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 

negli ambienti di lavoro del settore edile – Linee Guida per il settore edile”. 

(Tale elenco si propone di riportare solo i principali riferimenti normativi, non si riportano ad esempio le 

successivi disposizioni attuative di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, né le ordinanze 

adottate dal Ministro della Salute d’intesa con il Presidente della Regione Emilia Romagna) 

Laddove applicabili, le previsioni e le responsabilità in materia di gestione del rischio biologico assegnate 

dalla normativa vigente (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81) ai soggetti aziendali incaricati, a qualsiasi 

titolo, della predisposizione e dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione, già richiamate dalla 

lettera circolare del Ministero della Salute del 03 febbraio 2020 “Indicazioni per gli operatori dei 

servizi/esercizi a contatto con il pubblico”;  
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 PREMESSA 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA 

Indirizzo: PIAZZA GANGANELLI N. 1 

CAP: 47822 

Città: SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RIMINI) 

Telefono / Fax: 0541-356259     0541-356277 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: ARRIGO ARDINI 

Qualifica: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Indirizzo: PIAZZA GANGANELLI 1 

CAP: 47822 

Città: SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RN) 

Telefono / Fax: 0541/356262     0541/356277 

Partita IVA: 01219190400 

Codice Fiscale: 01219190400 

 
 

 

Il presente documento viene redatto al fine di fornire indicazioni operative, da attuare nel rispetto della 
normativa vigente, per assicurare all’interno del luogo di lavoro non sanitario “cantiere “ il rispetto delle 
misure di contenimento adottate per contrastare l’epidemia Covid-19. 
Tale documento è quindi destinato a tutti i soggetti aventi ruolo di responsabilità in tema di tutela della salute 
nei luoghi di lavoro ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
Diversamente, per la definizione e la gestione clinica dei casi sospetti, probabili o confermati di COVID-19, 
nonché per raccomandazioni specifiche per il personale delle aziende sanitarie e sociosanitarie addetto 
all’assistenza di casi e contatti, si rimanda alle indicazioni contenute negli altri documenti e provvedimenti 
emanati. 
Si precisa che le indicazioni e le prescrizioni di seguito riportate dovranno essere aggiornate in 
considerazione dell’evoluzione del quadro epidemiologico e dell’emanazione di ulteriori indirizzi di carattere 
tecnico scientifico di livelli nazionale e internazionale, con particolare attenzione alle indicazioni fornite 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità e al quadro normativo che appare ad oggi in continua evoluzione.  
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 NUMERI UTILI 
(Protocolli Condivisi 14 marzo 2020, MIT e procedure attuative declinate ai cantieri) 

 

 
 

Numeri verdi regionali 
 Emilia – Romagna    800 033 033  
Numero nazionale di pubblica utilità  1500  
Per valutazioni è a disposizione il proprio Medico di Medicina Generale o il Servizio di Continuità 
Assistenziale.  
 Numero unico di emergenza - Contattare il 112 oppure il 118 soltanto se strettamente necessario.   
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 PROCEDURE 
(Protocolli Condivisi 14 marzo 2020, MIT e procedure attuative declinate ai cantieri) 

 

INFORMAZIONE 

 

E’ fatto obbligo per il Datore di Lavoro, anche con l’ausilio degli enti bilaterali formazione/sicurezza delle 

costruzioni che adottano strumenti di supporto utili alle imprese, di informare i lavoratori sulle regole 

fondamentali di igiene per prevenire le infezioni virali, attraverso le modalità più idonee ed efficaci (per 

esempio consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi 

cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento).   

In caso di lavoratori stranieri che non comprendono la lingua italiana, il Datore di Lavoro deve fornire il 

materiale nella loro lingua madre o ricorrere a dépliant informativi con indicazioni grafiche. 

Si ritiene a tale scopo adeguato il materiale prodotto dagli OO.PP. di settore e dal Governo. 

Il Datore di Lavoro deve compilare un apposito modulo in cui raccogliere le firme dei lavoratori (Modulo 01), 

per avvenuta ricezione del materiale informativo e la sottoscrizione dell’impegno al rispetto di quanto ivi 

indicato. 

Con la firma del Modulo 01 di cui sopra il lavoratore certifica di aver ricevuto il materiale informativo e si 

impegna al rispetto delle indicazioni riportate. 

ll datore di lavoro mette a conoscenza il lavoratore dell’informativa sul trattamento dei dati personali  e il 

lavoratore firma l’informativa per presa visione. (Modulo 04). 

Gli obblighi di cui sopra devono essere ottemperati dal datore di lavoro/impresa affidataria oltre che nei 

riguardi dei lavoratori anche nel riguardo dei subappaltatori, dei lavoratori autonomi, dei tecnici, etc. e di tutte 

le maestranze che lavorano e/o accedono nel cantiere (Modulo 01). 

Il CSE si assicura che tutti i lavoratori che operano nel cantiere abbiano firmato il modulo 01  e il 

modulo 04 che attestano la ricezione del materiale informativo, l’impegno al rispetto delle indicazioni 

riportate, e la presa visione dell’informativa sulla privacy.  

Nella sezione Modulistica, sono riportati il Modulo 01 e Modulo 04 di cui sopra. 

Il datore di lavoro deve predisporre documenti cartacei (opuscoli – procedura specifica per l’ingresso in 

cantiere – modulo informativo allegato 01) per gestire le eventuali visite non preventivamente organizzate.  

 

MODALITA’ DI ACCESSO AL CANTIERE  

 
Autocertificazione giornaliera 
Il personale, ogni giorno, prima dell’accesso al luogo al cantiere dovrà firmare il Modulo 03 in cui 

autocertifica che gli è stata è stato effettuato il controllo della temperatura corporea e che questa risulta 

inferiore a 37,5°C; la misurazione della temperatura corporea è a carico del datore di lavoro, e deve essere 

effettuata prima dell’arrivo in cantiere dei lavoratori, al fine di evitare qualsiasi tipo di assembramento. 

Il CSE si assicura che tutti i lavoratori che operano nel cantiere abbiano firmato il modulo 03  

attestante il controllo della temperatura corporea. 
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Controlli a campione da parte della Stazione Appaltante  

E’ lasciata alla Stazione Appaltante la possibilità di effettuare dei controlli a campione della misura corporea 

dei lavoratori presenti in cantiere. Tali controlli dovranno essere effettuati  individuando i dispositivi 

attualmente disponibili sul mercato idonei alla misurazione della temperatura corporea, avendo cura di 

scegliere quelli che non espongono i lavoratori al contagio. 

La Stazione Appaltante individua il personale addetto alla misurazione della temperatura corporea, 

adeguatamente formato (preferibilmente scegliendo tra gli addetti al primo soccorso). Il personale addetto 

alla misurazione dovrà essere munito dei dispositivi di protezione idonei a contrastare la diffusione del 

COVID-19, individuati in collaborazione con il Medico Competente (mascherine conformi alle disposizione 

delle autorità scientifiche e sanitarie  – guanti monouso) (Modulo 02). 

La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, 

pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di rilevare la 

temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il superamento 

della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito 

l’accesso al cantiere 

Temperatura superiore a 37,5° 
Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro/cantiere. Le 

persone in tale condizione, saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi 

al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare, nel più breve tempo possibile, il 

proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

Le persone risultate con una temperatura corporea superiore ai 37,5 ° dovranno permanere nella zona 

individuata Layout di cantiere allegato al PSC. Tali zone dovranno essere interdette all’accesso da parte 

degli altri lavoratori e dovranno prevedere esclusivamente la presenza del personale in isolamento 

momentaneo. 

Preclusione accesso al cantiere 
Le imprese devono comunicare tempestivamente al CSE (anche tramite PEC), garantendo l’anonimato, 

l’eventuale presenza di lavoratori che hanno dichiarato di aver avuto contatti, negli ultimi 14 giorni, con 

soggetti risultati positivi al Covid-19 o che provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.  

A tali lavoratori non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro/cantiere. 

I lavoratori sono tenuti ad autocertificare giornalmente (attraverso il Modulo 02 nella sezione dedicata) di non 

aver avuto contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi Covid-19 o che provenga da zone a 

rischio secondo le indicazioni dell’OMS.  

PRECAUZIONI IGIENICHE 

 

E’obbligatorio che le persone presenti in cantiere o in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per le mani. A tal fine è prescritta in cantiere la presenza di soluzione idroalcolica da posizionare 

all’ingresso in cantiere o in prossimità degli spazi comuni. 

Viene riportato L’Allegato 02 (indicazioni OMS lavaggio mani) nella sezione Modulistica. 
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INDICAZIONI PER LE IMPRESE FORNITRICI E SUBAPPALTATRICI  

 
Le imprese fornitrici e subappaltatrici devono rispettare le medesime regole imposte ai lavoratori presenti in 

cantiere. Devono quindi firmare: 

- il Modulo 01 in cui autocertificano di aver ricevuto il materiale informativo e si impegnano al rispetto delle 

indicazioni riportate;. 

- il Modulo 04 (informativa sul trattamento dei dati personali)  per presa visione 

- il Modulo 03, in cui autocertificano che gli è stata è stato effettuato il controllo della temperatura corporea e 

che questa risulta inferiore a 37,5°C; 

- il Modulo 02 nella sezione dedicata in cui autocertificano di non aver avuto contatti, negli ultimi 14 giorni, 

con soggetti risultati positivi Covid-19 o che provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

Le imprese fornitrici e subappaltatrici devono inoltre comunicare al datore di lavoro, che tempestivamente lo 

comunica al CSE (anche tramite PEC), garantendo l’anonimato, l’eventuale presenza di lavoratori che hanno 

dichiarato di aver avuto contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al Covid-19 o che 

provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

Le imprese fornitrici e subappaltatrici devono limitare il più possibile la loro presenza nel cantiere, e laddove 

possibile devono evitare di scendere dai propri mezzi e sono comunque tenute, in tutte le situazioni possibili, 

al rigoroso rispetto della distanza di un metro. 

Nel caso in cui ciò non sia possibile le imprese fornitrici e subappaltatrici utilizzano mascherina ed idonei 

guanti, attenendosi a tutte le prescrizioni riportate nel presente documento che integra il PSC. 

Il datore di lavoro è quindi responsabile verso le imprese fornitrici e i subappaltatori del rispetto dei medesimi 

obblighi  previsti per i lavoratori del cantiere. 

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE  

  
Pulizia e sanificazione locali e ambienti chiusi, attrezzature, postazioni di lavoro, etc.  

L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica (essendo previsti 8 lavoratori in cantiere 

si prevede di eseguire la sanificazione ogni settimanA) di: 

- parti a contatto con le mani degli operatori delle attrezzature e postazioni di lavoro fisse. 

Per gli attrezzi manuali si consiglia di evitare l’uso promiscuo, pertanto è opportuno che gli attrezzi 

manuali vengano utilizzati dal medesimo personale durante tutto il turno di lavoro.  

Le squadre devono essere organizzate dal datore di lavoro in modo che tali attrezzature vengano 

utilizzate dalle medesime persone durante il turno di lavoro, avendo cura di indossare guanti idonei. 

Laddove questo non fosse possibile, il lavoratore procede alla preventiva igienizzazione degli 

attrezzi prima dell’utilizzo da parte di altri lavoratori, anche delle altre imprese presenti in cantiere. Il 

lavoratore deve effettuare la pulizia giornaliera delle attrezzature, utilizzando i detergenti messi a 

disposizione pulsantiere, quadri comando, volante, ecc. delle postazioni di lavoro degli operatori 

addetti alla conduzione di macchine e attrezzature. 

Il lavoratore deve effettuare la pulizia giornaliera delle macchine attrezzature e mezzi di trasporto 

aziendali. Si deve provvedere alla preventiva  igienizzazione dei mezzi di cantiere, prima dell’utilizzo 

da parte di altri lavoratori, anche di imprese diverse.  
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Presenza di una persona Covid-19 

Nel caso di presenza di una persona con Covid-19 l’azienda procede alla pulizia e sanificazione dei locali 

secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla 

loro ventilazione. 

I luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti alla completa pulizia 

con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si 

raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate 

dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni 

di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio 

FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e 

seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso 

vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto.    

 

DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 
 
I lavoratori devono sempre mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di 1 metro. 

Solo per le fasi di lavoro espressamente indicate nella presente integrazione al PSC, in cui non è possibile 

mantenerla e in cui non è possibile una diversa organizzazione del lavoro, si prevede l’utilizzo dei DPI 

(filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso). 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale (filtrante respiratorio FFP2 o 

FFP3, protezione facciale, guanti monouso) risulta fondamentale e non è possibile derogarvi per alcun 

motivo. Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità.  

Non è mai consentito, per nessuna ragione e per nessuna lavorazione, il mantenimento di una 

distanza inferiore ad 1 metro in assenza dei DPI  (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione 

facciale, guanti monouso) 

Se la lavorazione da eseguire in cantiere, impone di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro, 

non sono possibili altre soluzioni organizzative e non sono disponibili, in numero sufficiente, mascherine e 

altri dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle 

autorità scientifiche e sanitarie (risulta documentato  l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale 

e la sua  mancata  consegna nei termini): IL CSE ATTESTA LA SOSPENSIONE DELLE LAVORAZIONI  
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INTEGRAZIONE SEGNALETICA PER COVID - 19 
(Protocolli Condivisi 14 marzo 2020, MIT e procedure attuative declinate ai cantieri) 

 
 
E’ previsto il posizionamento in cantiere di segnaletica aggiuntiva specifica per il Covid 19, come da allegato 

alla presente appendice. La segnaletica deve essere apposta in maniera visibile. Considerata la natura delle 

attività in progetto gli stessi  

 
 
 
 

DISPOSIZIONI DEL CSP / CSE SULLE FASI  
(Protocolli Condivisi 14 marzo 2020, MIT e procedure attuative declinate ai cantieri) 

 
IN BASE ALLA NATURA DELLE ATTIVITA’ E’ GARANTITO IL RISPETTO DELLE DISTANZE PREVISTE. 
SI E’ COMUNQUE PRESO ATTO DELL’AGGIORNAMENTO DEL RISCHIO BIOLOGICO INVIATO 
DALL’APPALTATORE, E DEL RISPETTO DELLE MISURE PREVISTE. 
 
 
 
 

QUANTIFICAZIONE ECONOMICA DELLA VARIAZIONE 

DEGLI ONERI DI SICUREZZA  
(Protocolli Condivisi 14 marzo 2020, MIT e procedure attuative declinate ai cantieri) 

 
 
 
NON E’ PREVISTA VARIAZIONE SULLA QUANTIFICAZIONE ECONOMICA DEGLI ONERI DI 
SICUREZZA, CAUSA COVID. 
 
 
 
Modulistica 
Allegato 01- (regole base di sicurezza Covid-19) 
Allegato 02 - (indicazioni OMS lavaggio mani) 
Allegato 03 - Modulo 01 (informazione altri soggetti) 
Allegato 04 - Modulo 01 (informazione lavoratori) 
Allegato 05 - Modulo 02 (temperatura corporea e   
Allegato 06 - Modulo 03 (autocertificazione temperatura corporea) 
Allegato 07 - Modulo 04 (informativa sul trattamento dei dati personali) 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI  

OBBLIGHI DI TRASMISSIONE  
 
 Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 

 

Il presente documento è composto da n.   pagine.  
 
1. Il C.S.P. trasmette al Committente , il presente PSC per la sua presa in considerazione.  
 

Data 13/08/2020 Firma del C.S.E.    
 
2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a 
presentare offerte. 
 
Data ___________ Firma del Committente ____________________________  

APPENDICE COVID 19 –  AL  PSC 
 

Il presente documento è composto da n. 11 pagine.  
 
1. L’impresa affidataria dei lavori in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel PSC/PSC 
aggiornato: 

 □ non ritiene di presentare proposte integrative; 

 □ presenta proposte integrative. 

Data ___________   Firma  ______________________________________  
 
2. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato 
alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 
 

a. Ditta _______________________________________________________ 

b. Ditta _______________________________________________________ 

c. Sig. ________________________________________________________ 

d. Sig. ________________________________________________________ 

Data ___________   Firma  ___________________________________________ 
 
3. Le imprese esecutrici (almeno 10 prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione 
dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS  
 

Data ___________ Firma della Ditta   ________________________________  
 
4. Il rappresentante per la sicurezza:  

□ non ritiene di presentare proposte integrative; 

□ presenta proposte integrative. 

 

Data ___________   Firma del RLS  __________________________________ 


